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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL M.E.F. 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze (di seguito M.E.F.) persegue le proprie finalità 

attraverso i seguenti Centri di Responsabilità amministrativa (di seguito eR.A.): 

I. il Dipartimento del tesoro (D,T.) 

2. il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (R.G.S.] 

3. il Dipartimento delle finanze (D.F.)
 

-/. il Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi (DAG.]
 

5. l'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato (A.A.M.S., della quale era prevista 

la trasformazione in Agenzia fiscale, ai sensi dell'art. 40 del decreto-legge 10 ottobre 2007, n. 159, 

convertito in legge 29 novembre 2007, n. 222; l'articolo 3 del decreto-legge 27 giugno 2012, n. 

87, attualmente in corso di conversione in legge, ha da ultimo previsto l'incorporazione 

dell'A.A.M.S. nell'Agenzia delle Dogane, a decorrere dalla data di conversione] 

6.	 lo Scuola superiore dell'economia e delle finanze (S,S,E.F.].
 

Nell'ambito del controllo strategico del M.E.F, rientra anche:
 

7	 il Corpo della Guardia difinanza (G.d.F.].
 

Operano altresì sotto la vigilanza del M.E.F. le Agenzie Fiscali:
 

8. l'Agenzia delle entrate 

9. l'Agenzia delle dagane 

lO. l'Agenzia del territoria [l'articolo 3 del citato decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, ha 

previsto l'incorporazione dell'Agenzia del territorio nell'Agenzia delle dogane, a decorrere dalla 

data di conversione) 

11. l'Agenzia del demanio [ente pubblico economico]. 

Supportano, infine, la mission del M.E,F. aicune società a capitale pubblico che esercitano 

attività strumentali all'azione dell'Amministrazione: 

12. la Consip Sp.A. nell'azione di procurement e informatizzazione del settore economia 

(lo stesso articolo 3 del decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, prevede che le attività in materia 

informatica a supporto delle amministrazioni pubbliche, svolte attualmente dalla Consip sono 

trasferite alla SOGEI ) 

13. lo SOGEI S.p.A. nel governo del sistema informativo della fiscalità
 

1-/. lo SOSE S.p.A. nelle elaborazioni negli studi di settore
 

15. lo Equitalia S.p,A. [e società controllate) nel settore della riscossione dei tributi, 
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Il d.P.R. n. 43/2008 ha previsto la soppressione di 80 Uffici territoriali (40 R.TS. e 40 D.TE.F.) 

e con legge 22 maggio 2010, n. 73 (di conversione del decreto-legge n. 40/2010), è stata disposta la 

soppressione delle D.TE.F., con il passaggio del personale periferico in parte all'A.A.M.S. e in parle 

alle R.T.S.. L'articolazione territoriale del Ministero passa dunque da 206 a 103 sedi. 

La realizzazione dell'obiettivo di completare la riorganizzazione del Ministero a livello 

centrale e periferico ha visto coinvolte trasversalmente tutte le Direzioni Centrali del D.A.G. ciascuno 

per la parte di propria competenza: informatica, amministrazione del personale, logistica. 

È stata predisposta e portata a termine la completa nconfIgurazione delle linee per l'utilizzo 

del sistema SPT per lo svolgimento delle attività legate al pagamento degli stipendi del personale 

della PA e delle pensioni di guerra, garantendo il supporto necessario nella fase di start-up in 

un'organizzazione nuova per questo tipo di lavorazioni. 

È stata avviata la ridefInizione dei processi del contenzioso in materia di stipendi sopratutto 

per quel che riguarda le relazioni e le fasi da svolgere rispetto alle subentranti Ragionerie 

Territoriali dello Stato. 

Si è provveduto ad emanare i provvedimenti di trasferimento del personale in servizio 

presso le ex DTEF che ha manifestato la volontà di transitare nei ruoli dell'Amministrazione 

Autonoma dei Monopoli di Stato. Contemporaneamente è stato emanato il provvedimento di 

assegnazione del rimanente personale alle RTS, con la predisposizione e la gestione delle relative 

convocazioni ed assunzioni in servizio. 

Successivamente alle marzo 2011, data di decorrenza dei citati movimenti, sono state 

monitorate e valutate tutte le richieste di trasferimento pervenute oltre tale data, sia di immissione 

nei ruoli dell'A.A.M.S. che di rientro nel M.F..F.. procedendo alla richiesta dci prescritti pareri alla 

Ragioneria Generale dello Stato e all'Azienda Autonoma dei Monopoli di Stato. 

Sono state attivate tutte le azioni propedeutiche alla ridefinizione dell'assetto logistico degli 

uffici territoriali del M.E.F.. Oltre a consentire il funzionamento operativo dei nuovi uffici delle 

Ragionerie Territoriali, è stata intrapresa la rilevazione e l'analisi degli spazi attualmente in uso agli 

uffici periferici del Ministero, la rilevazione dei fabbisogni allocativi in conseguenza della 

soppressione delle DTEF ai fini dell'individuazione delle soluzioni logistiche ottimali in relazione ai 

nuovi fabbisogni allocativi individuati delle Ragionerie Territoriali e agli spazi da cedere all'AA.M.s. 

La pianificazione strategica del M.E.F. è avvenuta, come di norma, attraverso la 

individuazione di priorità politiche formalizzate nei seguenti atti:
 

... Atto di IndIrizzo per la definizione delle priorità politiche
 

5 



i 

./	 Direttiva Generale per l'azione amministrativa e per la gestione, redatta ai sensi degli 

artt. 4 e 14 del decreto leglslativo 30 marzo 2001, n. 165, e destinata ai dirigenti 

apicali dei eRA di 10 livello 

./	 Atto di Indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale 

./	 Convenzioni triennali per gli esercizi 2011-2013, stipulate tra il Ministro ed 

Direttori delle Agenz,e Fiscali ai sensi dell'art. 59 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300. 

Gli obiettivi sono stati definiti in funzione della realizzazione delle priorità politiche (criterio 

di pertinenza) e in quanto essenziali al soddisfacimento di ciascuna di esse (criterio di rilevanza). 
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1.	 QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTO, PRIORITA' POLITICHE E 

RISORSE FINANZIARIE 

Per l'esercizio 2011, il ciclo della pianificazione strategica è stato avviato con l'Atto di 

Indirizzo emanalo il 17 giugno 2010; con esso sono state definite, nel contesto dato, le priorità 

politiche del M.E.F. per la determinazione degli obiettivi strategici e di finanza pubblica. 

Come per gli esercizi passati, il processo si fonda su una logica di integrazione e 

riconciliazione tra l'ammontare delle risorse finanziarie disponihili e il complesso delle attivilà e 

dei servizi erogabili da parte delle strutture che operano per il conseguimento delle finalità 

istituzionali del M.E.F., così prefigurando legami di causa-effetto tra risorse ed esiti dell'azione 

amministrativa nel suo complesso. 

In tale direzione si muove anche la riclassificazione del bilancio dello Stato per mìssioni e 

programmi, illustrata nella circolare n. 28 del 2 luglio 2010 della R.G.S., in base alla quale le 

risorse complessive sono rapportate al totale degli obiettivi, non solo quelli "strategici" ma anche 

quelli riconducibili alle ordinarie attività istituzionali, c.d. obiettivi "strutturali". 

ln attuazione delle linee di politica economico-finanziaria e in continuità con gli atti della 

pianificazione strategica emanati nell'anno 2010, l'azione amministrativa e la gestione sono state 

dirette nel corso del 2011 verso obiettivi di sviluppo, equità fiscale, proseguimento nel 

risanamento dei conti pubblici e una rigorosa azione volata al contenimento della spesa, nel 

contesto dell'attuale situazione economica, anche sotto il profilo dell'innovazione e della 

sostenibilità amministrativa e finanziaria. 

Di seguito, le priorità politiche definile per l'esercizio 2011: 

•	 contribuire alla definizione del quadro giuridico globale, che dovrà assicurare la 

stabilità e l'efficiente funzionamento dei mercati 

•	 adottare un percorso graduale di risanamento finanziario, attraverso il controllo 

del disavanzo pubblico, mediante una rigorosa azione di contenimento della spesa, 

con particolare riferimento a quella corrente primaria 

•	 continuare a operare secondo la logica di utilizzo prudente della leva fiscale, per 

ristabilire condizioni di crescita, nonché contribuire al rilancio della produttività e 

della crescita economica anche attraverso l'attuazione della legge delega in materia 

di federalismo fiscale 

•	 rafforzare ulteriormente la lotta all'evasione c all'elusione fisc<Jie, migliorare il 

livello di trasparenza fiscale e di scambio di informazioni, potenziare l'attività di 

riscossione e mantenere una politica rigorosa nell'ambito delle concessioni in 

materia di giochi 
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Nella tavola:: . SPESA PER MISSIONI. l'ROGRAM~11 E PRIORITA' POLITICHE, redatta secondo le 

modalità indicate nelle linee guida predisposte dal Comitato tecnico-scientifico per il controllo 

strategico nelle Amministrazioni dello Stato, si dà evidenza delle risorse finanziarie (i.e. 

stanziamenti, impegni, spese di cassa) e umane (numero di addetti) collegate alle singole 

missioni, programmi e priorità politiche dei eRA per l'esercizio 20 11. 
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La	 tavola 3 - IlISTRIIJUZIONE DEL PERSONALE DEI CENTRI DI IlESPONSABILlTÀ - fornisce le 

informazioni inerenti al personale dei CR.A., distribuito per profili professionali e per tipologia di 

contratto, nonché l'indicazione della retribuzione media per ciascuna categoria. 

Con riferimento alla politica seguita--=Ll;ontenimento degli organici nel corso del 2011, si 

rappresenta quanto segue: 

o	 il M.E.F., nel corso del 2010 aveva già operato una riduzione degli organici teorici del 

personale prima con il D.M. 16 giugno 2010 [ex d.P.CM. 2 aprile 2009) e successivamente 

con il d.P.CM. 27 luglio 2010, n. 2S [ex lege n.25(2010), aveva individuato le strutture e i 

posti di funzione di livello dirigenziale non generale, nonché rideterminato le dotazioni 

organiche del personale appartenente alle qualifiche dirigenziali di seconda fascia (le cui 

unità da 875 sono state identificate e formalizzate in 789) e di quello delle aree, come di 

seguito riportato, operando una riduzione di 1.504 unità rispetto all'anno precedente: 

d P C M 27 luglio 2010 
Qualifiche dirigenziali di livello non 

i 

Dotazione organica 
generale - Aree 

C-
Dirigenti 2' Fascia 789 

Area Terza 7.654 
Area Seconda 6.825 
Area Prima 697 
Totale aree 15.176 

-

•	 L'articolo 2 comma 1-ter, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito IO legge 22 

maggio 2010, n. 73, aveva inciso sull'assetto organizzativa di A.A.M.s., potenziandolo' 

attraverso il riordmo della rete territoriale del M.E.F. e prevedendo la soppressione delle 

Direzioni territoriali [DT.E.F.) ed il relativo personale è stato trasferito prioritariamente 

ad A-A.M.5. [n. 1339 unità), ovvero è stato assegnato alle Ragionerie territoriali dello 

Stato. 

o	 Dallo marzo 2011 le funzioni svolte dalle DTEF, secondo quanto disposto dal DM del 23 

dicembre 2010, sono state riallocate tra gli uffici centrale del D.A.G. e le Ragionerie 

territoriali dello Stato. 

o	 Il decreto-legge n. 78(2010 ha soppresso, all'articolo 7, comma 18, l'Istituto di studi e 

analisi economica [1.5.A.E.) e con successivo D.M. 23 dICembre 2010, di concerto con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, si è provveduto a trasferire al 

M.E.F. n. 47 unità inquadrate nella seconda area. 

2 il medesimo articolo 2 comma l-ter dcI ÙCCfctO·[cggc 25 111::1f7.0 2010, 11.40 <I,Vcva escluso l'A.AM.S. d<lIl'~~pplicaziol1c 

delle dispo~lzioni che prl'vcùcv8.lItl il ridimensionamento degli élsscttl organizz<ltlvi l' lÌelh~ dot<J7.iolli organiche (m 
~lpplicJzi()n(' all'artlmlo 74, dccrcto-Icg~c 2S p;i\l~no 2008. n. 112) 
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• Con dPCM 30 giugno 2011, [pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. n. 217 del 17 settembre 

2011), la dotazione organica del personale delle aree del M.E.F. è stata così rideterminata, 

dPCM 30 giugno 2011 

Aree 
Dotazione 
u!,o-anìca_-=-t>C _ 

Area Terza 7.074 
Area Seconda 5.876 
Area Prima ---------- ­ _._.. _-_.592 
Totale aree 13.542 

•	 L'art l , co. 3. del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge 17 settembre 

2011, n. 148," ha, infine, stabilito che venisse: a) apportata, entro il 31 marzo 2012, 

un'ulteriore riduzione degli uffici dirigenziali di livello non generale, e delle relative 

dotazioni organiche, in misura non inferiore al lO per cento di quelli risultanti a seguito 

dell'appliC<lzione del predetto articolo 2. comma Il-his, del decreto-legge n. 194 del 2009; 

b) effettuata una rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non 

dirigenziale, apportando una ulteriore riduzione non inferiore allO per cento della spesa 

complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale risultante a seguito 

dell'applicazione del predetto articolo 2. comma S-his. del decreto-legge n. 191 del 2009. 

•	 Il d.P.C.M. 29 febbraio 2012, operante la riduzione prevista dal suddetto decreto-legge n. 

138/2011, ha individuato la seguente dotazione organica complessiva delle aree: 

d.P.C.M. 29 febbraio 2012 

I	 Aree -------1 Dotazione org<lnica 
Area Terza 5.732 

Area Seconda 6.252 
Area Pri~__._._.~ 661__ 
Totale aree	 12.645 

Il prowedimento in parola, nel dare seguito alla riduzione degli uffici dirigenziali di livello non 

generale e delle relative dntazioni organiche ha fissato la dotazione organica dei dirigenti di 

seconda fascia come da tabella sotto riportata: 

3 Il decreto-legge prevcdt' che tl' <.llllminhtr:Jziolll illLilcJ.te ndl';;lrtlcolo 74, commd 1, dci decreto-legge 25 glUg"lH) 2008, n. 
112, convertito, con modlfic<tziolli, ddlla legge 6 agosto 2008, n. 133, all'l'SIto della ridUl',IOIIC d~gli assetti lll'g;.~lllzzativJ 

prevista dal predetto articolo 74 l' dall'articolo 2, comma 8-bis, del dccrcto-leKgc 30 dicemhre 2009, Il 194, convertIto con 
modilica7.ioni dalla legge 26 tcbbtaÌl) 2010, Il. 25. provvedono, 8nchc con le Olodalit8 indicatc nell'artlcolu 41, comma lO, 
del dL,t:reto-legge 30 dicembre 2008, Il 207, convertito, con moditÌL"uzlOlll, dalLl legge 27 lehhraio 2009, TI. 14, a svolgcrc le 
~l7.iOlli indu:ate in dettaglio ilei testo. 
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------------:-~_:__c_=_c__--__, 

Dirigenti di seconda fascia (d.P.C.M. 29 febbraio_2012] 
712 

•	 La dotazione orgaoica del personale dirigenziale di prima fascia del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze è stata definita, dal d.P.R. 18 luglio 2011, n. 173, secondo la 

seguente tabella: 

~-
-_.	 -- -- -- - -- - - - - ­

Dirigenti di prima fascia (d.P.R.18Iuglio 2011, n. 173) 

Uffici di diretta collaborazione con il Ministro 1 

Struttura tecnica permanente presso l'Organismo 1 
indioendente di valutaZIone della performance 

Dioartimento del tesoro 11 ._­
Dipartimento della ragioneria generale dello stato 30 

Dipartimento dell'amministrazione generale, del 7 
personale e dei servizi 

Dipartimento dclle finanze 10 
Scuola superiore dell'economia e delle finanze 1 

Lo_ Totale(') 61 

Con riferimento agli sforzi per l'acquisizione delle nuove professionalità richieste per lo 

svolgimento dei nuovi compiti, anche con Impatto tecnologico, le possibilità di reclutamento sono 

da ricondurre, in massima parte, ai vincoli normativo-finanziari: nell'attuale contesto, orientato 

al contenimento della spesa di personale, la gestione dei modelli organizzativi e l'analisi dei 

fabbisogni devono essere condotte con attenzione, cercando di coniugare antitetiche forze: la 

necessità di accrescere il numero dei dipendenti e l'obbligo di ridurre progressivamente le spese 

per il personale. 

Successivamente alla rilevazione del fabbisogno di personale e di professionalità, condotta a 

partire dall'anno 2010 per tutte le unità organizzative del M.E.F, per "anno 2011, nelle more 

degli interventi normativi ed organizzativi in fase di realizzazione' si è rawisata l'opportunità di 

non replicare la ricognizione de quu, rinviando detta indagine al consolidamento del futuro 

assetto organizzativo, nonché ~Il'emanazionedei nuovi profili professiunali. 

4 Non compresi!1. 11 rosti dI fuori ruol\) istituzionale, di cUllO presso i rollcgi sindacali degli enti prevldenzidh e l prc~so 

l'AG.EA 
~ Rd.ltivi alld ridetinizlonc degli assetti organizzativl delineati dal citato D.P.R n.173 tJeI 2011, al ridimensionamento delle 
dotazioni organkhc risultante dall'applicazione de! c\ettato di cui aH\~rt 1, umlln<l. 3 lettere <1) p \-I) dd c1ecret-leggc 
138/2001, convertito inicggc 148/2011 e tormalizzato, poi, con il d.P.C.M. 29 febbraio 2012) 
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Dall'analisi dei dati rilevati, si evince che una quota decisamente alta delle unità di personale 

indicate in termini di fabbisogno dagli uffici riguarda l'area III, e l'evidente necessItà di avere 

profili di elevato grado di professionalità è segnalata soprattutto presso gli uffici centrali. 

In termini percentuali. in continuità con il precedente anno, i titoli di studio richiesti 

riguardano: lauree in materie giuridiche (48%), lauree in materie economiche (16%), lauree ad 

indirizzo amministrativo-gestionale (30%) e lauree di tipo tecnico-scientifico e informatico (6%). 

Le figure professionali che seguono sono quelle di difficile reperibilità all'interno del M.E.F.: 

Promo professionale di esperto tecnico: 

• Figure professionali	 con esperienza di programmazione e realizzazione di lavori 

nell'area civile, edile ed impiantistica fornite di idonea abilitazione ai fini della 

redazione dì documenti preliminari di progettazione e di progetti preliminari e 

definitivi [Architetti ed Ingegneri) 

• Figure professionali con esperienza nei servizi di prevenzione, protezione, 

individuazione di rischi, progettazione e gestione della sicurezza nei cantieri 

• Figure professionali con esperienza nella predisposizione di bandi di gara, nella 

gestione di gare e contratti nella gestione del contenzioso in materia di lavori, servizi 

e forniture 

Profilo professionale di esperto in gestione delle risorse umane: 

•	 Esperti in analisi organizzativa 

•	 Esperti della comunicazione 

•	 Esperti in comunicazione istituzionale 

•	 Esperti giuridico-amministrativi 

•	 Figure professionali con formazione giuridico-amministrativa e .:>pecializzati in 

diritto pubblico, scienza dell'amministrazione e diritto societario 

•	 Figure professionali con formazione giuridica con esperienza processuale e 

contenziosa anche per la diretta rappresentanza in giudizio 

•	 Figure professionali con formazione giuridica con esperienza nella gestionE delle 

relazioni sindacali e verifica della negoziazione decentrata 

promo professionale di esperto economico, finanziario, statistico e tributario: 

•	 Figure professionali con formazione economica e specializzazione in diritto 

finanziario, in discipline statistiche e con esperienza di intermediazione fìn<-mziaria 

•	 Figure professionali cun formazione economica generale e specializzazione in 

microeconomia, in public policies, in contabilità 

•	 Figure professionali con formazione economico-fiscale e specializzazione nell'analisi 

di dati economici
 

Profìlo professionale di esperto informatico:
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• Figure professionali con formazione tecnico specialistica sui sistemi VDC, VOIP e 

Instant Messaglng. SUl sistemi open source, ecc. 

Infine, nel corso del 2011, complessivamente sono state assunte n. BO unità dirigenziali di 

seconda fascia, n. 19 unità di area terza, n. 152 di area seconda e n. 11 di area prima (di cui n. 75 

tramite concorso per esami, n. 61 tramite mobilità e n. 125 tramite trasferimento di ruolo - ex 

personale ETI-, n. 1 tramite assunzioni disabili). 

Per quanto concerne la politica seguita daIl"A.A.M.S. rivolta all'acquisizione di nuove 

professionalità richieste per lo svolgimento dei nuovi compiti assegnati, si precisa che l'attuale 

quadro normativo lascia alle amministrazioni pubbliche un limitato margine di manovra che non 

consente di bandire nuove procedure concorsuali. Pertanto l'A.A.M.S. cerca di assicurare, 

soprattutto per quegli uffici di particolare rilievo per il core business, la regolare operativitì, 

reperendo risorse umane tramite lo strumento della mobiliti'! ° dci comando. Si evidenzia inoltre, 

che a fronte di esigenze di personale così impegnative, nonché a seguito dell'apertura di nuovi 

sedi territoriali, questa Amministrazione sta attuando una riorganizzazione degli assetti interni al 

fine di adeguarli agli attuali compiti istituzionali. Pertanto tenuto conto delle esigenze formative 

neì confronti del nuovo personale allocato, si stanno avviMldo programmi specifici riguardanti le 

materie di principale interesse. 
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DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DEL MEF 
Tav 3 
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2.	 I CENTRI DI RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA: risultati 

conseguiti 

L'azione amministrativa di ciascuno dei 7 C.R.A. (D.T., R.G.S., D.F., D.A.G., A.A.M.S., S.S.E.F., 

G.d.F.) si è svolta alla luce dei processi tecnici di programmazione strategica e pianificazione 

finanziaria avviati sulla scorta dell'emanazione della Direttiva generale per l'azione 

amministrativa e la gestione per l'anno 2011 (in coerenza con la Nota Integrativa al Bilancio di 

previsione per lo stesso esercizio). 

Preliminarmente alla rappresentazione dei principali esiti di tale azione, si dà evidenza, in 

una prospettiva di integrazione delle strategie di settore, della performance complessiva, intesa 

in termini di livello di conseguimento degli obiettivi assegnati in sede di pianificazione e 

rappresentando gli eventuali fenomeni critici della gestione rilevati nel periodo. 

Si evidenzia, inoltre, che la Direttiva per l'esercizio 2011 dà atto della relazione esistente 

tra le risorse finanziarie, classificate secondo le missioni ed i programmi di cui al bilancio dello 

Stato e gli obiettivi perseguiti. Occorre, infine, considerare che con riferimento ai parametri del 

controllo per la verifica della performance realizzata, la qualità del dato e la consolidata struttura 

elaborativa assicurano l'affidabilità delle informazioni generate. Ad elevato grado di attendibilità 

possono altresì ritenersi gli esiti di verifica inerenti alla capacità di spesa delle strutture nel 

realizzare gli obiettivi assegnati nell'anno. 

Sul piano dell'esito generale. la performance i: slélta conforme alle previsioni. con 

riferimento sja ae;1i obiettivi strategjd sia agli obiettivi strutturali presentando man:ini di 

allineamento ai valori espressI in pianificazione prossimi al 100%. 
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Nella lavo i" ,1· It\DICATORIIlUJ,L ImORSI-: E DEI R/9ILTATII'I-:H l'HIOHJTA' POLITICI lE, 

vengono riportati le priorità politiche, le risorse umane e finanziarie ad esse destlnate e i risultati 

conseguiti, misurati attraverso Clppositi indicatori, che consentono di comparare i traguardi attesi 

e quelli effettivamente raggiunti. 
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INDICATORI De~~e  RISORse e os RISU~TATI PER PRIORITA' POLITICHE 

SPESE 
PRIORITA' POLinCHE CASSA. 

(a) 

2011 

'ADOTT ....RE UN PERCORro (lRA()JALE 01 R,ls.o.NAMfNTO 

FINANZIARIO ATIRAVERSO il CONTROLLO DEL 
OISAV"-NZO PUBgUCO MEO\o\NTE UN,&. R.lGQRJs,o.. A.::IQNc.1 

DI CONTENIMENTO DELLA SPESA, CON PARTlCOUlRE 
RIFERIMENTO A OUELLA PRIMARIA. SJPPOI'lT"RE L.'" 
RICOGNIZIONE DEL PATR!MCNro IMM::>BILIARE DELL[ 
F'\JEBUCHE I\MMINISTFt"'ZIONI DI PROPRIETA' o 
DETENUTO A OUALSIASI TITOLO 

CONTRIBUIRE A RAFFORZARE IL GOVERNO ECONOMICO 
OELL'UNIONE E AU'AOOZIONE OEUE RIFORME 
s1"IWT1\J1lA1I.INCLU::.o. OOELLA FISCALE, PER F'-'''ORIFIE 
LA STABILlT"" E LA SOUOITA' [)EL SISTEMA FINANZLARIO, 
LA SOSTENlfllUT.A: DELLA RIPRE:5o' ECON~C" LA 
ICOMPETITIVIT.-.' E L05VILUPPO 

O'-'RE .-.TI1JAZIQNE ALLA RIFORMA DEL eILANC'O DELLO
 
STATO DI Clii ALLA LEGGE N 19l112OO9
 

RISTABILIRE CONOIZ,I()f.I1 DI Cf\ESCfTAPIU' ROBUSTE NEL 
MEDIOoLUNGO TERMINE, COl'lTRlBUIRE AL RllANCIQ 
DELLA PROWTnVITA' E DELLJo. CRESC,TA ECONOMICA 
ANC~E  AITRAVERSO L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
DELE:;A IN M'TEIU.... DJ FEDERALISMO FISC"LE 

RAFFORZARE LA LOTTA AlL'EVASIONE EALL'ELJSIONE 
FISC,o,LE. CONM\5URE 01 COH"fl\llSTO .... FENOMENI DEI 
PARADISI FISCALI ED .-.OU ARBITRAGGI FISCALI 

~;""ES~A~~~~i~~~~~L~I~:.oRPM210NI  

INCREMENTANDQ LACOOPERAZlONEMNlN(STRATIVA 
TM STAn, pOTENZIARE L'ATTIVITA' DI RISCOSSIONE, 
lMANTENERE U~  POLITICA RIGOROSA NELL'AMBITO 
DELLE CONCESSIONI DI GIOCHI 

RENDERE POSSIBILE LA MISlJR./IBIUTA' DEI R,ISULTA TI 
DELL'ATTIVIT.-.' E DEa E POLITICHE, MIGLIORARE I 
SlSTEMI E I METODI PER LA DEFINIZIONE E LA VER,I~ICA 

DEGLIINDIC.-.TORI DI PERFORw.NCE DAASSOCIARE 
IALLE ,"OUTICHE PlJBBUCHE. RIVALUTARE IL CAPITALE 

1~:~~OA=O~;~~~I~AS~~:~~~I~~iDEL 
PERSONALE 

Tav 4 

INDICATORI DEI RISULTATI FISICI 

R U 
NUMERO 
AODET'TI 

Con:!>Val pm\jlfCons 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
FISICA (')(, o;> Numero) 

ConsVal progr Con~  

INDICATORI DI R1S'JLTATO 
('li, o Numero) 

Cor'lS I Val progl ICons ICons I Val progr ICDnsl Cons I Val progr ICons 

INOCATORI DII'-lPA,TIO INOlCATORIO'JALlTATIVl INDICATORIBINAR1Q 
("'umero) (Alte medio basso) (SI/NO)

' ' 

Cons I Val progr ICons 

~~'~~~  
li 

FINANZIARlA("'} 

INDICATO 
RE 

PONDERA 

Te'­

2011 201°12011120121201112010 2011)2012120111 2010 )20111201212011 

100% 



INDICATORI DELLE RiSORSE E DEI RISULTA TI PER PRIORITA' POLITICHE 
Ta\l4 

INDiCATORI DEI RISULTATI FISICI 

PRJQRITA' POLlTJCHE 
SPESE 
CASSA 

l') 

• U 
NUMERO 
ADDETTI 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
FIS1CA {% o NU~TO)  

INDICATORI 01 RISULTATO 
(% o Numero) 

IND!CATORI 01 IMPAno 
(NUrTWro) 

INDICATORIOOALITATIVI 
(A!tO,medlQ.ba~) 

IND1CATQR/81'11AR/O 
(SI/NO) 

INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE 
FINANZIARlA(%) 

INDCATO 
RE 

PONDERA 

Gons Val progr Co" Co" Val progr Cohs Cc", Val P"OQt Cc", Gons Val progr Ccc, Cons Val progr Ccc, Cons Val p'ùgr Cons 
Te 

20<1 2011 2010 2011 2012 20,j 2010 2011 2012 2011 2010 2011 2012 2011 2010 2011 2012 2011 2010 2011 2012 2011 2010 2011 2012 201' 

co"'''''"''' "cA D'F,"I"~" ' ' '0''000 '"''''.GLOBAlE PER F"'VORJRf lJ", STABILITA' E L'EFfiCIENTE 
FUNZIO~MI::NTO DEI MERC"'TI, EDA5SICURAFlE UNA . , " 1~,  10 

RAP'" '''"'''',." omE 0I5'05"'ON' CH' r~t.l-VERR.P..NNO AOO"'TATEi.~ifltJ: it' ~ 

:ih'·1..:;C,.g ('_<"3l1 ULTER C.,,;,­ li .'':"E~\IFN~'  >,'(' _T, t.. 

FA:::.L1' ~"E E~: "':Cé:.EFihRE _~  'iIOX.'<;'H,;IJ·Hè 

"-Hl E: .è':::'I!E u, ~ITE  [,~L  ~E"P:I,'c-c  12:' :"t.!H.;::\ 

(al Il dato Inerente aUe spese di cassa non è disponIbile a li..ello dl prionlà pOJitlca 

(b) Non è d'<;~nfblle I./n sistema dI "'erlmento del valore ponderato jl cIascun mdlcatcre 

!c) Irlregraz,one della pflonlà dhfifllta peT 112D12 

(d) Risorse umane della GLJardla di Flnarza per le quali, In mancanza del dato di consuntl\lO. è stato riportato Il valore di plano 

,:.,r;',,~  Co:'",~r,~k  ~~::  ~,?'  

legtnda C.ltA. 

Dipartimento Tesoro 

Dipartimento RG$ 
OAO 

Dlpartlmemo Finanze 

"MS 
SSE<' 
oor i
 
In mento al nsultall OOglllnd.-:alor Inerenti al consegL.lmento cIegll ~I strategICI, SI segnala 

,") Risultato c:lnsegulro al 96% In quanto al~une  delle attNrta collegale alrallOne "Fro~ecu210ne  delle attrvrta connesse COTI la rrforma del bIOl.I'>CIO 0011" stato e la (ontabllrta pubbliCi! sota;> rl pm/'\Io I1OrmatNo, CQrr la pred!sposlzrooo di>'11e norme aelegate, 91a sorto II pfcr~o opeTatNO \lI attuazione della 
r~o'ma slessa coordmale CQrt rappl,cazro!1e delle nome In m.!l!eria dl a!tllallol'llO' dllederalJ9110 fiscale" e all aZione' A\1JIITU co!relat~ con Il completamel1lo della rormati... a In mate~a di It-delal9mCl e paneClpiulon" alle IrTI~,atlVc  IndlrrUate all'aVVIO del nuovo assetto" rror, sono state ~allz.late  o sono 

~ta:e  par~,alrTI"rrte  ,ealll'za!e _\r1ltt<lndosi di aUNlta dl9UPPOrto che non SI SOI'l:l rese necessa:ll!, secordo quante rrfeflsce la Struttura 

)..) Rlsu~alo corrsegurto al 90% l, quarrto per I attllirta di" ReahUallOl'llO' deUa banca dati delle ~ubbllche Amministrazioni' 51 è dovurn operal~  un.. PiOflIelc f1planTllcaziorò€' 0011 attlli!tll di abllil2zlone di ~tenze  sul DataBase Integraro BilancIO ErtO per la dtltlcortà \lI cOinvolgimento di alcurTI InterlocLJton 

Istr:uzlo~all nelfawlo del progetto pilota 



Di seguito si evidenzia la performance complessiva di struttura, ottenuta operando una 

media complessiva dei valori degli indicatori di performance per singolo CRA, a livello di 

obiettivi "strategici" e di obiettivi "slrutturali". 

OBIETTIVI STRATEGICI {MEDIA OBIETTIVI STRUTlURAU 
Performance complessiva DEI VALORI DEGLI INDICATORI DI (MEDlA DEI VALORI DEGll 

PERFOIIMANCt) INDICATORl DI PERFORMANCE) 

OIPARTIMENTO DEL TESORO 100,00 99,59
 

DIPARTIMENTO DEI LA RAGIONERIA GENERALE DELLO
 
97,50 99,77

STATO 
-

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 100,00 100,00
 

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE GENERALE, DEI
 
100,00 100,00

PERSONALlc E DEI SERVIZI
 

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI sTATO 99,20 100.00
 

SCUOLA SUPERIORE DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 100,00 100,00
 

GUARDIA DI FINANZA 100,00 100,00
 

99,78
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 99,55 
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2.1 lJIPi\RTIMENTO lJEI. TESORO 

2.1.1. Missioni, programmi, priorità poli tìche e obiettivi. 

ANALISI E
 
PRnGRAMMAZION
 

E ECONOMlCO~
 

FINANzrARrA 

POLITICHE 
ECON0>11CO­
FINANZIARIE 

[ DI BILJ\NCIO 

REGOLAMENTAZIQ
 
NE E VIGILANZA
 
SUL SETTORE
 
FINANZIARIO
 

ADDTIARE UN PFRCORSD
 
GRADUALE DI RISANAMENTO
 
FINANZIARIO ATIRA\iERSO IL
 
CONTROLLO DEL DlSAVANZO
 

PUBBUCO, MEDIANTE UNA
 
RIGOROSA AZIONE DJ
 

CONTENIMENTO DELLA SPI::SA,
 
CON PARTICOLARE RIfERIMENTO A 

QUELLA CORRENTE PRIMARIA l 

POTENZIAMENTO DELL'ATTIVITÀ DI RICERCA, DI ANAUS!
 
MACROECQNOMICA CONGIUNTURALE E DI ANAlISI
 

sTRunURAlE DELL'ECONOMIA [TALIANA E 
INl ERNAZIONALE 

CONTENIMENTO DEL COSTO DEL DEBITO CON 
?ARTICOLARE AlTENZIQNE Al PROfILO COSTO/RISCHlO 

DEL DEBITO 

MQNITOAAGGIO E GESTIONE DEl CONTO DISPONIBIlITA 
MIRATI ALLA STABILlUAZIONE DEL SALDO I 

RICOGNIZIONE E ACCERTAI.1I::NI o DELLA SITUAZIONE 
ECQNOMIC/}-FINANZ!ARlA DEL COMUNE DI ROMA E 

DELLE SOCIETÀ DA ESSO PARTECIPA II::. (ON 
D.ABORAZIONE/ATIUAZIONF DI UN PIANO DI RIENTRO 

---+-----------~~ I 

CONTRJ.BU1RE A RAfFORZARE IL 
GOVERNO ECONQMlm
 

DELL'UNIONE E ALL'ADOZIONE
 
DELLE RIfORM[ smunURALl,
 
INCLUSA QUELLA FISCALE, PER
 
FAVORIRE LA SI AIjJLrrÀ E LP.
 

SOLIDITÀ DEL SISTEMA
 
FINANZIARIO, LA SOSTENIBIUI À
 
DELLA RIPRF~ ECONOM!CA, LA
 
COMPETITlVIT ÀE LO SVILUPPO
 

RENDERE POSSIBILE LA
 
MISURABII IlA' DEI RISULTATl
 

DELL'ATTIVlTA' E DELLE
 
POLITIO lE, MIGLIORARE J SISTEMI
 
E I METODI PER LA DEFINIZIONE E
 
LA VERH-ICA DEGU INDICATORI DI
 

PERFORMANCE DA ASSOCIARE
 
ALLE POUIKHI:: PUBBLICHE,
 

RIVALUTARE IL CAPITALE UMANO
 
AllRAVERSO L'AllENTA
 

DEFINI710NF DEL FABBISOCiNO DI
 
fORMAZIONE E SPECIALIZZAZtONE
 

DEL PERSONAl F
 

CONTRIBUiRE ALLA DEfiNiZIONt
 
DEl QUADRO GIURlDICO GLOBALE,
 

PER FAVORIRE LA STABILIT À E
 
L'UnClENTE FUNZIONAMFNTQ
 

DEI MERCAH ED ASSICURARE UNA
 
AAPIDA AT:UAZrONE DElLE
 

DiSPOSIZIONI CHE VERRANNO
 
ADUIlATE
 

PQTENZIAMI::N IU DELLA CAPAC!TÀ DI RA?PRESENTARE
 
GUINTERESSI STRATEGIC! DELL'ITALIA AITRAVERSO UN
 

RUOLO PROPOSITlVO NEL CPI:: DELL'VE E D[LL'QCSE E
 
NEI LORO RELATIVI SOTTOGRUPPT, ANCHE IN REWIONE
 

ALLE INIZIATIVE DI POTENZIAMENIO DI::LLA
 
GOVFRNANCE EU ROPEA
 

RAFFORZAMENTO DEL GOV[RNO ECONOMICO FlJR()PEO
 
ATTRAVERSO IL CONSOLIDAMENTO DELLA
 

SORVEGLIANZA MACHOKQNOMICA E L'ISTITUZIONE DI
 
UN SEMESTRE EUROPEO FINALIZZATO AD UN PIÙ
 

EFFICACE COORDINAMENTO EX AN] t DI::LLE PQLITIClI[
 
FISCALI NAZIONAU
 

RAZIONALIZZAlIONE DEL PROCESSO DI fORMAZIONE E
 
GESTIONE DEl BILANCIO E IN IEGf{AlIONE CON. IL
 

PROCESSO nl PIANIfICAZIONE STRATEGICA E
 
OPERATIVA ONDE FAVORIRE UNA PIU' RAZIONALt
 

ALLOCAZIONE DEEL RISOR-C;F ED UNA PLU' AGEVOLE
 
MISURAZrONE OH RISULTATI CCNSEGUJTJ
 

PROCESSO DI REVISIONE DEGLI 5TANDARD
 
;NI ERNAZIONAU DI PREVENZIONE DEI RIClCLAGGIO F
 

DEL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO
 
(RACCOMANDAZIONI GAfi FATF)
 

FAVORIRE LA STABIL;TA' E L'EFfICltNTE
 
rUNZIONN-"lENTO mI MERCATI ATIRAVERSO LA
 
DEFINIZIONE DEL QUADRO GIURIDICO GLOBALE
 
PARTECIPANDO: A) AL PROCESSO NORMAnvo
 
COMUNITARIO, B)AL PROCESSO NORMATIVO
 
NAZIONALE, C) AI LAVORI DEGLI ORGANISMI
 

INTE~NAZIONALI E COMUNITARI [NeLLJSI I COMITATI DI
 
SECONOU LIVELLO
 

100% 

100%
 

100%
 

100%
 

100% 

100% 

100% 

100% 

100% 
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Nella strada tracciata dalla Strategia Europa 2020, l'Italia ha indirizzato le proprie politiche 

future verso traguardi comuni e orientare le proprie azioni di riforma verso l'eliminazione degli 

squilibri macroeconomici c degli ostacoli alla crescita. Pertanto in coerenza con le priorità politiche 

definite nell'atto di indirizzo del Ministero dell'economia e delle finaoze ed in continuità con la 

pianificazione strategica dell'anno 2010, il Dipartimento del Tesoro (D.T) ha orientato la propria 

azione e le proprie risorse negli specifici ambiti di competenza, anche alla luce delle scelte operate 

dal Governo nella Decisione di Finanza Pubblica e nella Legge di Stabilità e di Bilancio. 

In particolare, il D.T si è impegnato nel favorire la stabilità e l'efficiente funzionamento dei 

mercati, attraverso la definizione del quadro giuridico globale, partecipando al processo normativo 

comunitario, al processo normativa nazionale e ai lavori degli organismi internazionali e comunitari, 

inclusi i comitati di secondo livello. Ha inoltre rivolto particolare attenzione alla revisione degli 

standard internazionali di prevenzione del riciclaf(gio e del finanziamento del terrorismo 

(Raccomandazioni GAFI-FATF). 

Con riferimento agli obiettivi collegati al sostegno della ripresa economica in un contesto di 

contenimento del disavanzo e dell'indebita mento, il D.T sta procedendo nella politica di 

contenimento del costo del debito con particolare attenzione al profilo costo/rischio. Effettua un 

costante monitoraggio del conto disponibiliti\, mirato alla stabilizzazione del saldo. Inoltre l'azione 

della Struttura è orientata alla ricognizione e accertamento della situazione economico-finanziaria 

del Comune di Roma e delle società da esso partecipate con elaborazione ed attuazione di un 

adeguato piano di rientro. 

È stata svolta un'azione di potenziamento dell'attività di ricerca, di analisi macroeconomica 

congiunturale e di analisi strutturale dell'economia italiana e internazionale. 

Particolare attenzione è stata posta aitresi alle attività volte a contribuire al rafforzamento 

del governo economico dell'unione, all'adozione delle riforme strutturali, inclusa quella fiscale, per 

favorire la stabilità e la solidità del sistema finanziario, la sostenihilità della ripresa economica, la 

competitività e lo sviluppo del Paese. A tal fine il D.T. si è impegnato nel consolidamento delia 

sOlVeglianza macroeconomica e l'istituzione di un "Semestre europeo" finalizzato ad un più efficace 

coordinamento ex ante delle politiche fiscali nazionali e al potenziamento della capacità di 

rappresentare gli interessi strategici dell'Italia attraverso un ruolo propositivo nel CPE dell'UE e 

dell'DeSE e nei loro relativi sottogruppi, anche in relazione alla iniziative di potenziamento della 

governance europea 

Il D.T ha operato inoltre nel processo di Razionalizzazione del processo di formazione c 

gestione del bilancio e d'integrazione dello stesso con il processo di pianificazione strategica e 

operativa, onde favorire una più raZionale allocazione delle risorse e una più agevole misurazione 

dci risultati conseguiti. 

Coerentemente, infine, con la propria mission istituzionale, la Struttura ha orientato la 
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propria atliviLà e le proprie risorse nel porre In essere azioni che, seppur non direttamente connesse 

con le priorità politiche definite nell'Mto di Indirizzo del Ministro, sono volte al miglioramento del 

servizio reso allo Stato e ai cittadini. 

In aggiunta alla definizione di obiettivi con valenza strategica, il D.T. ha provveduto 

all'individuazione di ulteriori obiettivi, classificati come strutturali, i quali, pur non essendo 

direttamente connessi alle linee di indirizzo del Ministro per l'anno in oggetto, sono destinati al 

miglioramento dell'attività istituzionale, della qualità dei processI e dell'efficacia dell'azione 

amministrativa. 

III 31 dicembre 20 Il, i nove obiettivi strategici risultano aver raggiunto uno stato di attuazione 

coerente col relativo piano d'azione e anche gli obiettivi strutturali, in totale 20, registrano un 

andamento nel complesso in linea con le previsioni e non sono state evidenziate criticità tali da 

pregiudicarne il pieno perseguimento. 
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2.2 DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA DELLO STATO 

2.2.1 Missioni, programmi, priorità politiche ed obiettivi. 

PARTECIPAZIONE 

L'ITALIA IN I::UHOPA 
E NEL MONDO 

ITAUANA ALLE 
POLITICHE DI 
BILANQO IN 
AM~lIO lJE 

ANAliSI, 
POUTICHE MONITORAGGIO E 

ECONOMICO­ CONTROLLO DtlLA 
FINANZIARIE E DI FtNANZA PUBBLICA 

BILANQO E POLITICHE DI 
B[LANCIO 

CONTRIBUIRE A RAFFORZARE IL 
GOVI::R.NQ I::CONOMlCO
 

DELL'UNIONE E ALL'ADOZIONE
 
DELLE RIFORME STRUTTlJRAU, 
INCLUSA QUELLA FISCA~E, PER 
FAVORIRE LA ST ABllITA E LA 

SOLIDr-À DEL SIsrEMA 
FINANZJARIO, LA SOSTEN1BlLrrÀ
 
DELLA R[PRESA ECONOMICA, LA
 
COMPETITIVITÀ E LO SVILUPPO 

ADOTTARE UN PE:R.(UHSO 
GRADUALE DI RISANAMENTO
 
FINANZIARIO AITRAVERSO Il
 
CONTROLLO DEL DISAVANZO 

PUBBLICO, MEDIANTE UNA
 
RIGOROSA AZIONE DI
 

COWENIMENTO DELLA SPESA, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO
 

A UULA CORREN1E PRiMARIA
 

DARE ATTUAZIONE ALLA
 
RIfORMA OEL BILANCIO DELLO
 
STATO DI CUI ALLA LEGGE N.
 

196/2009 

RISTABIURE CONDIZIONI DI
 
CRESCITA PIÙ ROBUSTE NEL
 

MEDIO-LUNGO TERMINE,
 
CONTRIBUIRE Al R(LANCIO DELLA
 

PRUDUlTIVITÀ E DELLA
 
CRESCITA ECONOMICA ANCHE
 
ATIRAVERSO l'ATTUAZIONE
 

DELLA LEGGE DELEGA IN
 
MATERIA DI FEDERALISMJ
 

FISCALE
 

CONTRIBUTO AL RAFFORZAMENTO DEL 
100%GOVERNO ECONOMICO OELL'UNIONE EUROPEA 

EFFICACE 5UPF()RTO AL CONfROLLO DEL 
DISAVANZO PUBBUCO ED AL CONTENIMENTO 100% 

DELLA SPESA 

PIENO SUPPORTO AL GOVERNO PER 
L'ATIUAZIONE DELLA RIFORMA DEL BILANCIO 90% 

DELLO SlATO 

PIENO SUPPOR1U AL GOVERNO PER 
l'ATIUAZIONE DELLA LEGGE DELEGA SUL 100% 

nFEDERALlSMO~ 

AI 31 dicembre 2011, i quattro obiettivi strategici affidati al Centro risultano aver raggiunto 

uno stato di attuazione in linea col relativo piano. 

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (R.G.s.) è stato fortemente impegnato 

nel proseguire l'azione di razionalizzazione della spesa statale sia mediante la definizione di direttive 

per la definizione del bilancio di previsione, sia mediante un puntuale monitoraggiu della spesa del 

comparto Stato e degli effetti sui saldi di finanza pubblica. anche attraverso l'adeguamento dei 

documenti di finanza pubblica in termini di standardizzazione e di rilevazione dati e 

l'implementazione del rapporto mensile sul settore statale. 

La Ragioneria ha operato inoltre per garantire pieno supporto al Governo per l'attuazione 
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della legge delega sul "federalismo" e della riforma del Bilancio dello Stato, consolidando il processo 

continuativo di analisi e valutazione settoria)e della spesa e avviando i nuclei di analisi e valutazione 

con le Amministrazioni centrali. I tempi di attuazione delle deleghe contenute nell'art. 2 della legge n. 

196/2009 sonu stati prorogati dalla legge n. 163/2010 (di conversione del decreto-legge n. 

125/2010) al31 maggiu 2011. 

Massimo sforzo è stato profuso nelle attività di supporto all'attività normativa e di 

programmazione in materia economico-finanziaria e contabile, mediante un processo che ha 

garantito di seguire le leggi di spesa dal momento in cui la Ragioneria fornisce al Parlamento la 

propria valutazione economico-finanziaria del provvedimento c del suo impatto sul Bilancio dello 

Stato, fino al momento in cui le risorse stanziate in bilancio vengono effettivamente erogate. 

Significative risorse sono state inoltre dedicate a garantire la vigilanza e il controllo della 

finanza pubblica mediante l'attivazione di controlli ispettivi sulla regolarità c proficuità della 

gestione amministrativo-contabile di Pubbliche Amministraziom, enti e organismi pubblici. 

Infine, ha assunto particolare valenza la rilevazione dell'andamento complessivo dei fiussi 

finanziari intercorrenti tra l'Italia e l'Unione Europea, attraverso la valutazione dell'impatto sui 

principali aggregati di finanza pubblica ed è proseguito il Progetto di assistenza Tecnica alle Regioni 

dell'ohiettivo Convergenza 2007/2013. 

Si segnala, comunque, che con riferimento all'obiettivo strategico "Pieno supporto al (ioverno 

per l'attuazione della riforma del bilancio dello Stato" si registra per l'attività" Realizzazione della 

banca dati delle Pubbliche Amministrazioni" una parziale ripianificazione dell'attività di abilitazione 

di utenze sul DataBase Integrato Bilancio Enti per la difficoltà di coinvolgimento di alcuni 

interlucutori istituzionali: infatti le prime utenze sono state aperte per utenti interni R.G.s. in qualità 

di utenti pilota, in attesa di una più ampia platea di fruitori esterni, ciò tuttavia non ha rilevato 

scostamentì per le tempistiche previste nel piano d'azione. Con riferimento invece all'attività 

"Prosecuzione delle attività connesse con la riforma del bilancio dello Stato e la contabilità pubblica 

sia sotto il profilo normativo, con la predisposizione delle norme delegate, sia sotto il profilo 

operativo di attuazione della riforma stessa" nell'ambito dell'attuazione delle deleghe della legge n. 

196/2009, sono state predisposte le bozze dei decreti legislativi e dei relativi decreti attuativi, a 

supporto del Comitato per i principi contabili. Per la parte relativa ai decreti attuativi si rileva che il 

Consiglio dei Ministri ha ritenuto di accorpare i 2 decreti legislativi proposti, e pertanto ne è stato 

adottato uno entrato in vigore nel mese di settembre 2011. Il Centro segnala che per le difficoltà 

incontrate nell'attuazione del decreto legislativo tutte le sl"<:Idenze in esso previste sono st::lte 

prorogate al 31 dicembre 2012 dal decreto-legge 2Y dicembre 2011. n. 216. Ciò premesso gli 

obiettiVI previsti sono stati conseguiti. Infine rileva che per le attività connesse con la riforma del 

bilancio dello Stato e la contabilità pubblica la legge 31 dicembre 200Y, n. 196 all'art. 42, ha recato 

un'apposita delega al Governo finalizzata al passaggio, nella predisposlzione dei bilancio annuale di 
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previsione e degli altri documenti contabili dello Stato, da una redazione in termini di competenza e 

cassa ad una redazione in termmi di sola cassa da realizzare entro tre anni dalla data di entrata in 

vigore della legge. Lo stesso art. 42, al comma 2, ha stabilito che il Ministero doveva awiare una 

apposita sperimentazione della durata massima di 2 esercizi finanziari prolungata con decreto del 

Ministro del30 dicembre 2011 all'anno 2013 anche a seguito dell'introduzione di nuove disposizioni 

in materia di riordino della disciplina per la gestione del bilancio e di potenziamento della funzione 

del bilancio di cassa introdotte con la legge 7 aprile 2011, 0.39, recante modifiche alla legge 31 

dicembre 2009, n. 196 che ha sostituito l'art. 42 della suddetta legge. Tale modIfica ha inciso sulla 

realizzazione della macroattività "Awio della sperimentazione del hilancio in termini di cassa per il 

rafforzamento del suo ruolo programmatico": infatti le ridefinizione di un bilancio "misto", 

caratterizzato dal potenziamento della funzione del bilancio di cassa, rispetto all'originaria 

previsione di un bilancio di sola cassa, ha comportato nel corso del 2011 una rimodulazione 

dell'obiettivo e dell'attività sottostante. Pertanto, conseguentemente e compatibilmente con le 

modifiche normative soprawenute nel corso del 2011, che hanno determinato !'indispensabile 

aggiornamento della macroattività in questione, quest'ultima può considerarsi sostanzialmente 

realizzat.1, attraverso il solo completamento della fase propedeutica. 
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23 DIPARTIMENTO DELLE r;INANZr: 

2.3.1 Missioni, programmi, priorità politiche ed ohiettivi. 

RAFFORZARE LA LOTTA
 

AI ( 'FYASIQNE EALl'ElLl510Nf:
 

FISCALE, CON MfSVRE D[
 

CONT'{ASTO AI FENOf-lENI Utl
 

PARADISI FlSCALl Fn AGLI
 

ARBITRAGGI FISCAU
 

INTERNAZIONALI; MIGL!DRARE IL
 

LIVELLO DI TRASPARENZA FISCALE' F 

DI SCAMBiO D[ INFORMAZIONI,
 

INCREMENTANDO LA
 

COOPI:HAZIQNé AMMINISTRATIVA
 

TRA STATI: POTENZIARE L'ATIlVITA'
 

DI RISCOSSiONE; MANTENERE UNA
 

POLITICA RIGOROSI\. NtLL'AMBITO 

kF CONCESSiONI DI GIOCHI!
 

RISTABILIRE C)NDIZIONI DJ
 

CRESCITA PIU' ROBUSTE NEL MEDIO­


LUNGO TERMINE, (ONTRIRUIRE' AL 

RlLANCIO DELLA PRQDUHlViTA' E 

REGOLAllONE DELLA CRESCITA ECONOMICA ANCHEPOLJTICHE 
GIURISDIZIONE F Ali RAVER50 L'ATTUAZiONE DELLA

ECONOM~CO­

COORDINAMENTO LEGGE DELEGA IN MATERIA DJ1-1NANLIARIE E 
DEL SISTEMA FEDERALI9'lD FISCAU­

DI BILANCIO 
DELLA FISCALITÌI 

CONTRIBUIRE A RAJ-FORZARE IL
 

GOVERNO E:::ON(;MICO DELLUNlONE
 

EUROPEA E ALL'ADOZiONE JELlE
 

RIfORME STRunURAU, INCLU~
 

QUELLA FISCALE, PFR FAVORIRE lA
 

STABILPN E lA SoLlDIT A' DEL
 

SISTEMA FiNANZIA.RIO, lA
 

SOSTEN[OILITN DELLA RIPRESA
 

ECONOMICA, lA COMPETITlVITA' E
 

lO SVILUPPO
 

ADOTTARE UN PERCORSO
 

GRADUALE [)[ RìSANAMENTQ
 

FINANZIARIO ATTRAVERSO II
 

CONTROLLO DEL DISAVANZO
 

PUBBLICO, MEDIANTF !JNA
 

RIGOROSA AnONE DI
 

CONTENIMENTO DELLA SPESA., CON
 

PARTICOLARE RIrERIMENTO A
 

QUELLA CORRENTE PRIMARIA
 

IMPULSO Al RIIFFORZAMENTO DFllA
 

LOTTA ALL'EVASIONE E ALL'ELUSIONE
 

FISCALE SIA VALORIZZANDO LI:' MISURE
 

DI CUNTRASTO AI PARADISI FISCALI E
 

AGLI ARBITRAGGI f-lSCALI
 

INTERNAZIONALI [\-'.E MIGLIORANDO IL
 
100% 

LIVELLO DI IAASI-'ARENZA FISCAL( E DJ 

srAMBIO DI INFORMAZIONI 

INCREr>1fNTANDO LA COOPERAZIONE 

AMMINI5TRATlVA, ANCHE Ali AAER50 II 

POTENZIAMENTO nEI I 'ATTIVrrA' DI 

RlSCOSSIONE 

" _ 

AS~JCURARE CONDlZlONI DI CRESCITA
 

PJU' ROBUSTE NEL MEDIO LUNGO
 

TERr-UNE ATTRAVER..SO L'UTILIZZO
 
100% 

PRUDENTE DELLA LI::VA flSCALE ANClI[ 

MEOTANTF L'ATTUAllONE DEllE MISURE 

CONCERNENTI lL fEDERALISMO FISCALE 

.- - ,------' ­

INTERVENTI VOLTI A RAFFORZARE IL 

GOVERNO ECONOMICO DELL1JNIONE 

EUROPEA ANClI[ ATTRAVERSO 100% 
L'ADOZIONE DI RIFOR~E: STRUTTURALI 

INCL~SA QUELLA F1SCALE 

ASSICURARE IL CONTENIMENTO DELLA 

SPESA ATIRAVERSO INIZIATIVE DEl,LA 
100% 

MASSIMA iNTEGRAZIONE DEI PROCESSI 

lAVORATIVI 

<tGUt 
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RENDERE POSSIBILE LA 

MISURABILlTA' DEI RISULTATI 
ASSIClJRARF I A MISURABIUTI\' DE! 

D[LL'ATIIVITA' DELLE POLnICHE, 
RISULTATI DELLE ATTIVITA' E DELLE 

REGOLAZIONE 
MIGliQRARE l SISTEMI E I METODI 

POLITICHE ATTRAVERSO SISTEMI E 
POUTlCHE PER LA DEf-I"'UIONE E LA VERIFICA 

GIURISDIZIONE E METODI PER lA DEFINiZIONE E LA 
ECONOMICO­

COJRDINAMENTO 
DEGLI INDICATORI DI 

VEIUFICA DEGLI INDICATORI DI 100% 
FINANZIARIE [ 

DEL SISTEMA 
PERKJRMANCE DA ASSOCIARE ALLE 

PERFORMANCE E LA RIVALUTAZIONE DEL 
DI BILANCIO 

DE,-LA FISCALITÀ 
POLITICHE PUBBLICHE, RIVALUTARE 

IL CAPiTALE UMANQATTRAVERSO 
CAPITALE UMANO ATTRAVERSO LA 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
L'AlTENTA DEFINIZIONE DEI 

FORMATIVO 
FABBISOGNI DI FORMAZTONE E 

SPECIAUZZAZTONE DEL PERSONALE 

Gli obiettivi assegnati al D.F. per l'anno 2011, risultano tutti conseguiti, coerentemente a 

quanto fissato in fase di programmazione ed in aderenza alle linee di politica fiscale. 

La Struttura ha adottato iniziative e soluzioni nei processi per il risanamento finanziario e 

per il rafforzamento della lotta all'evasione e all'elusione fiscale ed ha posto in essere le attivitd di 

studio ed analisi che hanno consentito l'adozione di riforme strutturali, soprattutto in ambito 

fiscale. 

Attraverso la collaborazione e la cooperazione con i vari attori istituzionali e con le Agenzie 

fiscali, il D.F. si è attivato per ostacolare il fenomeno dei paradisi fiscali e degli arbitraggi fiscali 

internazionali, nonché per potenziare l'attività di accertamento sintetico del reddito e quella di 

riscossione. 

Ha, inoltre, contribuito al rilancio della produttività e della crescita economica ed ha fornito 

la collaborazione alla predisposizione di specifiche misure concernenti, tra l'altro, l'attuazione del 

federalismo fiscale. 

Nel perseguimento della propria governance, ha garantito il ruolo di regia nell'ambito delle 

attività concernenti le tematiche inerenti al sistema fiscale, attraverso la definizione delle strategie 

di politica Fiscale e il coordinamento tra le Agenzie fiscali. 

Per quanto riguarda la funzione di monitoraggio dell'andamento delle entrate fiscali e di 

analisi dei dati statistici per la definizione e valutazione delle politiche tributarie, si riporta di 

seguito una tabella riassuntiva delle entrate tributarie erariali - in termini di competenza - per 

l'esercizio 2011, poste a confronto con i medesimi accertamenti relativi al 2010. 
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---- ----- -------

----- ------ - -------

- I -- ­
D,lo;" 2.947' 0,7% -52 -1,7 

27.790 I ti,8% 28.661 7,0% 871 + 3,1 

_1167 ,fU," 

Fonte: Direzione Studi e Ricerche Economico-Fiscali (Valori espressi il1 C/miliom} 

La tabella seguente evidenzia, per ciascuna delle AgenzIe fiscali, gli esiti di efficacia 

istituzionale per il biennio 2010/2011. 

Entrate spontanee (€/mlliardij 

Gettito derivante da attività d,
 
prevenllO~ p mntrasto aWevaslOne 10,6 12.7 2,1 +19,8
'fl ""' _t'O -l·" .
(€jmiliardi) di CUI' ----- ---- ------
RUOli 4,0 4,5 0,5 + 12,5 
Versamenti diretti 6,6 8,2 1,6 +24,2 

_ .. _--_ .. _.­---'--- -- ­
Introiti settore dogane - !VA su Imp 

l4.554 17.132 2.578 +17,7
(€/mihonl) 

---- ------. --- ­
Introiti settore dcclse (€/ml\KlOl) 27.790 28.661 871 +3,1 

--- -'------- -- - -- ­
Maggiori tllnttl accertati (€/mlhom) 1137 1.274 137 +12,0 

---,- _._-- ----_._- ---_._­
Ma9l:l10rl diritti ~ISCOSSI dogane ed aCCise ,l337 336 -0,3
(€/mlliom) 
-------~---

Controlli (numero) L 1 <::00886 1.476.776 -112.110 -7,1~ ....tuu, -----_._- ------- ­
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Imposta ipotecand accertata (€/miIIOnl) 
2052 2.031 -21 -1,0 

------- --T------j-- ­
Diritti cataslali e di scrl:turato accertati 947 916 -31 -3,3
(€!millonl)

f-=='-cc---cc---cc---cc----+----,-----­
Incremento della percentuale III U.L
 
(particelle) contenute negli elenchi
 
pubblicati In GU al 31/12./2010, relative
 18,57% 11,99 +64,6
d fabbricati non presenti In catasto o ad 
3mpllamellt! non registrati per le quali SI 

è conclusa la trattazione 8%) ---+-----+------­
Incremento della percentuale di U.l. 
(partICelle} contenute neO!1 elenchi 
pubblicati in GU al 31/12/2009, relative 18,57% 6,05% -12,62 - 67,6 
ai fabbnc"ti rUTah che hanllO perso i 
requisiti 01 ruralità per le quali 51 è 
conclusa la trattimone (%) 

Valore dell1ndice sintetlro del livello di 89,85% 1,23 +1,4qualita delle banche datl(%) 

-----,--------,-----,---- ­
Entrate ordmane presidiate dall'Agenzia 
- indennrta, Provpnll, Canoni, Dmtti, 190,5 181,0 -9,5 -S,O 
Concessioni, ecc (€/mihoni)------\----------\----- ---+-------+-------, 
Entrate ordinarie gestite dall'Agenzia ­
locaziOni, ConceSSIoni, 
Vemlta con opere di 

SconflllamellÌl, 
urbanlzzazlone 75,5 62,0 -13,5 -17,9 

(€/millonl) 

Vigilanza Verbali dI Ispezione (n.) 2.754 __+­2.768 
--­

14 -+ +_0_,5 _ 

AttI di lutela (Il.) 2.578 2.247 -331 -12,8 

88,2 17,5 -70,7VendIte e permute (€/millcnl)
.----------+----'----+----'------1--­

-80,2 

RIsparmI 
(€/miIiOni) 

da rallonahzzaZlonì in 
16,8 12 -4,8 -28,6 

ValoriZZallonl (€/m1110ni) 
_____. 107 17,7--'--__'--__---'.__~_._ __L_ -89,3__'''_''_ L.-_ -83,5 

Relativamente ad ulteriori esiti riconducibili all'attività posta in essere dall'Agenzia delle 

Entrate nel corso del 2011 è stato dato, in continuità con le strategie avviate nei precedenti 

esercizi, ulteriore impulso alla semplificazione dei rapporti con i contribuenti così da conseguire 

il massimo livello di adesione spontanea agli adempimenti tributari. È stata, inoltre, assicurata 

un'efficace e proficua azione di contrasto attraverso l'individuazione di situazioni di effettiva e 

consistente evasione. Nello specifico si è posta particolare attenziune) oltre alle attività di 

controllo fiscale destinate alle diverse macrotipologie di contribuenti, (grandi contribuenti; 

imprese di medie dimensioni; imprese di piccole dimensioni e professionisti; enti non 

commerciali), alle attività che per loro natura non possono specificatamente riferirsi a tali 

tipologie di contribuenti, ma le riguardano tutte "trasversalmente". 

l risultati conseguiti in termini di incassi derivanti da attività dì accertamento, controllo 

formale e liquidazione (12,7 €/miliardi a fronte degli 8 attesi, di cui 8,2 €/miliardi riscossi 

mediante versamenti diretti e 4,5 €/miliardi riscossi a mezzo ruolo) confermano l'impegno pusl<> 

in essere dall'Agenzia nell'attività di analisi e valutazione del rischio di evasione e/o elusione 

fiscale, mirate alla selezione delle posizioni da sottoporre a controllo per ciascuna macl'otipologia 
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<li contribuenti. A livello di produzione, l'Agenzia ha eseguito oltre 406.000 accertamenti ai fini 

U.DD.. IVA, IRAP ed accertamenti da atti e dichiarazioni s0i:lletti a registrazione (·10% rispetto al 

2010), che, lultavia, hanno generato una maggiore imposta accertata di circa 30.436 milioni di 

euro pari a19% in più rispetto alla maggiore imposta accertata del2010 (27.828 milioni di euro). 

Si fa presente, a tal proposito, che nell'ambito dell'athvitil di prevenzione e contrasto all'evasione 

è stata adottata la strategia di concentrare l'attivitil di controllo sulle posizioni caratterizzate da 

un rischio più elevato, evitando cusì di perseguire situazioni di scarsa rHevanza, per un 

miglioramento della qualità dell'accertamento. Tra le varie tipologie di accertamento, è 

opportuno segnalare l'effettuazione di 2.763 accerlamenti nei confronti di grandi contribuen.U 

(+5,9% rispetto al 2010) e di 36.390 accertamenti effeltuati sulla base deUa determioazione 

sintetica del reddito delle persone fisiche (+19,5% rispetlu al 2010). Da ultimo, per quanto 

riguarda l'attività di controllo relativa agli accertamenti parziali automatizzati (Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 600/73, art. 41·bis), sono stati effettuali 349,919 accertamenti 

(+10,3% rispetto al 2010). L'indicatore che mette in relazione la Maggiore Imposta Definita 

(MIO) per adesione ed acquiescenza con la Maggiore Imposta Accertata (MIA) complessiva 

risulta pari, per l'esercizio 2011, all'l1 %. Le risorse impiegate nell'area di prevenzione e 

contrasto all'evasione sono state, al netto del contenzioso, circa il 40% di quelle complessive di 

Agenzia. 

Relativamente agli esiti dell'attività dell'Agenzia delle Dogane si rappresenta che, 

coerentemente a quanto delineato nella Convenzione triennale per gli esercizi 2011·2013 ed in 

conformitil all'Atto di Indirizzo del Sig. Ministro per il triennio 2011-2013, l'Agenzia ha elaborato 

una strategia per rafforzare l'attività di controllo sia in campo tributario che extratributario, 

potenziando, in primo luogo, la qualitil e anche la quantità delle azioni dirette a prevenire e 

contrastare l'evasione, l'elusione fiscale, nonché le frodi fiscali e I traffici illeciti. 

Inoltre, l'Agenzia ha definito una strategia di intervento volta al migliorare i servizi resi 

verso tutti i "portatori di interesse". La complessiva azione di prevenzione e contrasto 

all'evasione tributaria e agli i1lecili extratributari posta in essere dall'Agenzia nel 2011 ha 

prodotto il conseguimento di un volume di controlli pari a quasi 1,5 milioni, con un decremento 

pari al 7,1% rispetto al precedente esercizio. Tale dato, come anticipato in precedenza, è 

motivato dalla circostanza che la strategia generdle perseguita dall'ente è stata di focalizzare 

l'attenzione sull'aspetto qualitativo (più che quanlitalivo) dei controlli, privilegiando quelli 

potenzialmente più produthvi. Nell'ambito dell'azione di presidio delle legalità del sistema 

economico-finanziario sul territorio, avente rilevanti riflessi sul tessuto socio-economico, i 

risultati ottenuti sono superiori al precedente anno, fatta eccezione per l'attività di contrasto al 

fenomeno della contraffazione che ha registrato un decremento del 10,30/0. In materia di 
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contrasto alle violazioni della normativa valutaria, il numero dei verbali elevati mostra un 

incremento del 36,8% nspetto a120l0. 

Positivi risultati 50no stati, inoltre, conseguiti anche in relazione alla repressione dei 

fenomeni che hanno un impatto diretto sul mercato. Nel corso dci 2011, infatti, si registra un 

incremento (+27,5%) dell'attività di contrasto ai fenomeni elusivi che si sostan7iano in forme di 

concorrenza sleale in termini economici (sottofatturazione dei valori riportati nelle dichiarazioni 

doganali). L'andamento degli aggregati monetari confermano il miglioramento qualitativo della 

perfomance dell'Agenzia nelle attività di controllo. Infatti, la complessiva azione di repressione 

dei fenomeni fraudolenti ha portato al conseguimento di un volume di maggiori diritti accertati, 

superiore del 12,1 % rispetto allo scorso anno, che si conferma al di sopra della soglia di 1,1 mld 

di euro caratterizzante l'ultimo triennio. L'importo dei maggiori diritti riscossi fa registrare un 

lieve decremento rispetto all'esercizio precedente di circa lo 0,3%. 

L'Agenzia del Territorio, in coerenza con gli obiettivi strategici fissati nell'Atto di Indirizzo 

del Sig. Ministro per il triennio 2011-2013, ha orientato la propria attività verso il costante 

miglioramento ed ampliamento della gamma dei servizi resi, nonché verso gli interventi di 

perequazione fiscale e di contrasto all'evasione ed all'elusione fiscale in campo immobiliare. 

In particolare, nel corso del 2011, tale ultimo ambito, c.d. ad "alta valenza fiscale", ha 

coinvolto l'Agenzia in modo significativo, soprattutto per l'attribuzione della "rendita presunta" 

agli immobili individuali, per i quali l soggetti interessati non hanno provveduto spontaneamente 

ad effettuare i previsti aggiornamenti catastali. Allraverso un processo basato sulla 

sovrapposizione delle ortofoto aeree ad alta risolu7ione alla cartografia catastale, è stato 

possibile individuare oltre 2.200.000 particelle del Catasto terreni (2.228.143), nelle quali si è 

constatata la presenza di potenziali fabbricati non presenti nelle banche dati catastali. Al 30 

aprile 2011, l'accertamento era stato completato per oltre un milione di particelle (1.065.484) 

attraverso l'adenlpimento spontaneo tiei contribuenti e, in minor misura, attraverso le attività 

condotte direttamente dal personale dell'Agenzia. A partire dal 3 maggio 2011 è stato avviato il 

processo di attribuzione della rendita presunta ai fabbricati presenti sulle rimanenti particelle. AI 

31 dicembre, ai fini della rendita presunta, risultano trattate, incluse le unità non visualizzabili, 

HlH.558 UI (particelle), rispetto alle 760.000 preventivate. Si stima che la maggiore rendita 

iscritta in atti determina un maggiore gettito, sia ai fini IMU che dell'imposta sui redditi, 

quantificabile in 472 milioni di euro. 

Relativamente ai servizi resi dall'Agenzia del [)emanio, disciplinati nel Contralto di servizi 

stipulato con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, nell'esercizio 2011, per quanto l'Ente 

abbia puntualmente attuato tutti i passaggi di propria competenza, si è registrato un andamento 

fortemente differenziato delle linee di produzione dell'Agenzia rispetto ai dati di piano. Tale 
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tendenza è slala determinata dalla mancata attuazione delle disposizioni relative al cosiddetto 

"Federalismo demaniale", contenute nel decrelo legislativo 28 maggio 2010, n. 85. 

In particolare, si segnala che, l'Agenzia ha proseguito ie attività finalizzate 

all'aggiornamento e alla manutenzione delle proprie banche dati immobiliari, nunché 

all'ulteriore miglioramento e razionalizzazione degli strumenti di governo a disposizione. Le 

riscossIoni rendicontate complessivamente su tutti i codici tributo gestiti e presidiati dall'Agenzia 

ammontano a circa 243 €/mln, superando le previsioni di entrata iscritte nel bilancio di 

previsione 2011. In ordine alle vendite il valore complessivo delle attivItà è stato di 17,5 €/mln, 

che corrisponde a circa il 175% dell'obiettivo pianificato. In valori assoluti, tale dato risulta 

inferiore al corrispondente valore 20 lO, a causa di una pianificazione più contenuta, progettata 

sul presupposto dell'attuazione delle dispusiziuni relative al "Federalismo demaniale". 

Relativamente al risultato in termini di Risparmi da razionallzzazioni è stato conseguito un 

risparmio pari a circa 12,1 €/mln. Gli interventi edilizi gestiti dall'Agenzia con riguardo al valore 

dei contratti stipulati ammonta a circa 6,8 €fmln, mentre gli interventi gestiti tramite i 

Provveditorati alle Opere Pubbliche, sui comrotti stipulati, fanno registrare un valore di 5,1 

€/mln. In merito ai beni confiscati alla criminalità organizzata, l'Agenzia continua a svolgere 

attività di supporto ail'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e cunfiscati alla criminalità organìz7.ata per i beni ancora da destinare e destinati non 

consegnati, pari a 3.~Ob beni, nonché attività il carattere esclusiv~mente istrllttoria per i beni 

presi in carico pari a 1.034 beni. Infine, nel 2011 sono stati alienati/rottamati n. 45.665 veicoli, " 

fronte di un risultato per l'anno 2010 pari a 41.222. 

Si forniscono, qui di seguito, le informazioni inerenti ali" distribuzione del personale delie 

Agenzie Fiscali, dIstribuito per profili professionali e per tipologi" di contratto. 

569 l 8.972 l 8.705 I 9.502 l 9269 I 9.613 I 9.274 237 225 l 4.6~.722~72 +-4 25 

2.2741 30.509 ~~ 33.2381 33.0~1 33.23' I 33.!l'i~ 'SB I 401 1'9.99-'-120271--l-'cU23~3'~~ 61 
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2.4 DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE GENERALE, DEL. PERSONALE E 

DEI SERVIZI 

2.4.1 Missioni, programmi, priorità politiche ed ohietlivi. 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA 

SERVIZI GENERALI, 
fORMATIVI ED 

APPROVVIGIONAMENTl 

SPESA PER BFNT F SERVIZI 
DELLE PUBBUCHE 
AMMINISTRAZIONI 

100% 

PER LE 
AMMINISTRAZIONI RENDERE POSSIBILE LA MTGI fORARE IL LIVELLO DEI 

PU8911CHE MISURABlUTÀ DEl RISULTATI SER\lIll DI SUPPORTO AL 100% 
DELL'ATIIVITÀ E DELLE POUTICHE, FUNZIONAMENTO DELLE 

SERVIZI 
ISTITUZIONALI E 

GENFRA: I DELLE 
AMWNISTRAZION 

I PUBBLICHE 

MIGLIOR.ARE I SISTEMI I:: l METODI 
PER LA DEFINIZIONE E LA VERIFICA 

DEGLI INDICATORI DI 
PERFORMANCE DA ASSOCIARE ALLE 
POLITICHE PUBBL1CHF, R1VAUJTARE 

IL CAPITALE UMANO AITRAVERSO 

100%
INCREMENfARE lA 

PRODUTTIVITÀ E LA QUAUTÀ 
DEL CAPITALE UMANO 

PUBBLICHE AMMINISTRAzrONI 
f----------+--------­

L'ATIENTA DEFINIZIONE DEL 
SFR\f171 E AFFARi "'A~I3l~GNO DI FORMAZIONE E 
GENERALI PER LE 

AMMINISTRAZIONI DI 
SPECIALlZlAZTQNE DEL PERSONALE 

COMPETENZA RmURRE LA SPESB. PER l 
SERVIZI LOGISnCI DEL 100% 

MINISTERO 

Con la Direttiva 2011 sono stati assegnati al Dipartimento dell'Amministrazione Generale, 

dei Personale e del Servizi (DAG.) quattro obiettivi strategici, in linea con le priorità politiche 

emanate con l'Atto di indirizzo e in continoità con il 2010, volti a migliorare il livello dei servizi 

erogali all'interno del Ministero pur in presenza di una riduzione delle risorse per il 

funzionamento delle strutto re. determinata da una serie di disposizioni contenute nel decreto­

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Il DAG. ha proseguito nell'attivazione di iniziative volte a razionalizzare la spesa per 

l'erogazione dei servizi logistici, coerentemente con il programma di razionalizzazione degli 

,pazi delle sedi del Ministero definito nel 2010 e con qoanto previsto ai fini dell'ottimizzazione 

della spesa per consumi intermedi dall'art. 8, co. S, del predetto decreto-legge. 

Il D.A.G. ha continuato l'attività di miglioramento del livello dei servizi di sopporto al 

funzionamento della P.A., attraverso la piena attuazione di quanto previsto per la realizzazione 

del cedolino unico, in termini di funzionalità informatiche. di servizi collegati per agevolare gli 
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utenti, di supporto all'applicazione delle disposizioni di natura contabile previste nel decreto­

legge n. 78/2010. 

Le attività di efficientamento dei processi amministrativi del personale hanno riguardato la 

digitalizzazione e dematerializzazione (arcllivlazione ottica dei fascicoli del personale], per 

migliorare i livelli di servizio al personale dell'intero Ministero dopo la riorganizzazione, nonché 

nell'ottica di una continua riduzione dei costi amministrativi, 

Il DAG. ha proceduto nella deFinizione ed applicazione di strumenti riguardanti le politiche 

per il personale coerentemente con 11 quadro normativa vigente di riferimento. 

Di rilievo sono state le attività riguardanti iI servizio di pagamenti connessi con 

l'emanazione di sentenze e i servizi con interloculori esterni, cui è stato rivolto un particolare 

impegno per incrementare l'efficacia e l'efficienza nello svolgimento dei relativi processi di 

lavoro. 

AI 31 dicembre 2011, i quattro obiettivi strategici risultano aver raggiunto uno stato di 

attuazione coerente col relativo piano d'azione; non sono state riscontrate, per il periodo di 

riferimento analizzato. particolari difficoltà d'implementazione. 
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2.5 AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

1.5.1 Missioni, programmi, priorità politiche ed obiettivi. 

AMMlNISTR.UlOllE AUTONOMA MQlIIOPOl.I DI STA'ro ' 

PRIORITÀ POLITICHE (Atto INDICATORI 
MISSIONE PROGRAMMA OBIETTIVI STRATEGICI 

di indiriZ20 17 giugno 2010) DI PERFORMANCE 

RA.FFORZARE LA LOTIA
 
ALL'EVASIONE ED
 

ALL'E LU5rONEFI SCALE;
 
REGOLAZIONt DEL COMPARTO DEI

MIliLlORARE IL LIVELLO DI 
GIOCHI, RAFFORZAMENTO

TRASPARENZA FISCALE E DI DELL'AZTONF or CONTRASTO AL 98,4%
SCAMBIO DJ INFORMAZIONl; 

Groco ILLECITO ED IRREGOLARE E
POTENZIARE L'ATTIVITA' DI 

CONSOLlDAMENTO DELLE RElATIVERISCOSSIONE; MANTENERE UNA 
ENTRA! E tAARIALl

POLI l [CA IUr.;OROSA NELL'AMB[TO 
DELLE CONCESSIONI DI GIOCHI 

REGOLAllONE -- -~.~--------+--------POLITICHE 
GIURISDIZIONE E::ECQNOM[CQ­ RENDERE PQSSIB[LE LA
COORDINAMENTO

FINANZIARIE E MISURABILITA' DEI RISIJlTATTDFL SISTEMA
DI BILANCIO DElL'ATIlVITA' E DELLE

DELLA FISCALITÀ 
POLITICHE, MIGLIORARE I SrSTEM[ 

TRASFQRMAllOtK DJ A.A.M.s. IN 
ED r METODr PER LA DEFINIZIONE 

AGENZIA FISCALE E RAFFORZAMENTO
E LA VERIFICA DEGLlINDlCATORI 

DELL'AnIVITA' DI
DI PERFORMANCE' DA ASSOCIARE 100% 

RAZIONALIZZAZIONE DELL'AlIONE
ALLE POLITICHE PUBBLICHE; AMM.VA FINALIZZATA Al

RIVALUTARE IL CAPITALE UMANO MIGLIORAMENTO DELL'E[-HC]I:NZA
ATIRAVERSO L'A' rENTA
 

DEFINIZIONE DEL FABBISQGNO DI
 
FORMAZIONE' F SPF(]AUZZAZIONE
 

DEL PERSONALE
 
I 

Il momtoraggio, condotto relativamente alle attività poste in essere alla data del 31 

dicembre evidenzia, per la totalità degli obiettivi, indicatori di performance congruenti con il 

dato di Piano. 

Tra gli obiettivi strategici, quello relativo alla "Trasformazione di A.A.M.S. in Agenzia fiscale 

e rafforzamento dell'attività di razionalizzazione dell'azione amministrativa finalizzata al 

miglioramento dell'efficienza", pur presentando anche per l'esercizio 2011 un grado di 

conseguimento pari al IOo%J rimane un obiettivo condizionatu da fattori esogeni di natura 

politica per il quale, nelle more dell'emanazione dei provvedimenti formalmente istilUtivi 

dell'Agenzia fiscale, A.A.M.S. ha posto comunque in essere le misure organizzative connesse al 

potenziamento della Struttura mediante il trasferimento del personale (1.339 unità) proveniente 

dalle soppresse Direzioni territoriali dell'economia e delle finanze nonché il conseguente 

ampliamento delle sedi territoriali di A.A.M.S., mediante l'istituzione di 59 nuovi Uffici 

provinciali. 

Come rilevato, l'articolo 3 del decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, in corso di conversione 

in legge, ha previsto l'incorporazione dell'A.A.M.S nell'Agenzia delle Dogane, a decorrere dalla 

data di conversione. 
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Nel corso del 2011 sono state svolte, peraltro, specifiche attività di formazione specialistica 

destinale al personale direttamente impegnato nelle attività di verifica e controllo nei settori del 

gioco pubblico e della circolazione dei tabacchi. 

Relativamente all'obiettivo "Regolazione e gestione del comparto dei giochi, rafforzamento 

dell'azione di contrasto del gioco Illecito ed irregolare e consolidamento delle relative entrate 

erariali", al termine dell'esercizio 2011, l'Area dei giochi pubblici ha fatto registrare una raccolta 

di 79,9 miliardi di euro a fronte dei 56,8 riscontrati al termine del periodo gennaio/settembre. 

Rispetto alla raccolta complessiva del 2010 [61,45 miliardi di euro) la percentuale di 

crescita è pari al 30,1 % [miglior incremento annuo a partire daI2005). 

Non sembra possibile replicare tale valutazione relativamente alle entrate erariali, le quali 

si sono attestate a 8,65 miliardi di euro [con una decremento dello 0,9% nspetto all'anno 2010]. 

Si tratta del secondo anno consecutivo per il quale si registra un arretramento delle entrate 

erariali rispetto all'esercizio precedente, il che dovrebbe costituire in primis per 

l'Amministrazione dei Monopoli di Stato, ma molto più per l'Autorità politica, un campanello di 

allarme relativamente alla "redditività" del sislema "gioco pubblico". 

Il pay-olJt complessivo è risultato pan al 76,9% della raccolta: ai giocatori sono stati 

distribuiti, in vincite, oltre 61 miliardi di euro, rispetto ai 44 circa dell'anno precedente ed ai 37,6 

dell'esercizio 2009. 

Con riferimento, da ultimo, all'obiettivo strutturale Gestione dell'IMPOSIZIONE SUI 

TABACCHI LAVORATI, nell'esercizio 2011 sono state registrate entrale complessive pan a 14,1 

miliardi di euro con una variazione in positivo del 3,2% rispetto al 2010 [che aveva visto 

;maloghe enlt"rtte per 13,7 miliardi di euro). Si evidenzia. peraltro. che questa crescita è stata 

conseguita pur in presenza di una costante diminuzione nei consumi di tabacco, pari a circa lo 

0,8%. 
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2.6 SCUOLA SUPERIORE DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

2.6.1 Mi.siani, programmi, priorità politiclle ed obiettivi. 

INTERVENTI VOLTI A MIGUORARE 

RENDERE POSSIBILE LA MISURABIUTÀ E AVALORIZlARE Il CAPlTAlE 

DEI RISULTATI Ol::ll'ATIIVrrA E DEllE IN r ElLE:TIUALE, IN FUNZIONE 

SERVIZI 
ISTITUZ[ONALl 

E GENERAU 
DELLE 

AMMINISTRAZlO 
NI DUBBLICHE 

SERVIZI GENERALT, 
tU{MATIV[ ED 

APPROWIGIONAMEN 
Il PER LE 

AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHI:: 

POLITICHE, MIGLIORARE I SISTEMI EI 
METODI PER LA DEfINIZIONE E LA 

VERIFICA OEGLlINDlCATORl DI 
rERroRMANCE DA ASSOCIAf{1:: ALLE 

POLITICHE PUBBLICHE, RIVALUTARE IL 
CAPITALE UMANO ATTRAVI::~SO 

l'ATIENTA DEFINIZIONE DEL 

DELLE ESIGENZE DI ALlA 
fORMl\llONE E SPECIALIZZAZiONE 

PER UNA Ptu' EFFICIENTE 
ALLOCAZIONE: DtLLE RISORSE, E A 

PROMUOVERE INIZIATIVE 
C'JLTURAU Nl::l SHTORE 

ECONOMICO-FINANZIARTO, A 

100% 

FABBISOGNO DI FORMAZIONE E SUPPORTO DELLE PRIORD A' 

SPECIALIZZAZIONE DEL PERSONALE J5TlTUZIONf\LI DEL M.E.F., ANCHE 
A CARATTERE INTERNAZIONALE: 

La S.S.E.F. ha realizzato, nei tempi previsti e in conformità a quanto programmato, tutti gli 

obIettivi assegnati dalla Direttiva Generale per l'azione amministrativa e la gestione per l'esercizio 

2011. In continuità con quanto delineato nei passati esercizi, è stata svolta attività mirata a garantire 

prevalentemente, oltre all'adeguata offerta formativa da erogare all'Amministrazione finanziaria 

sulla base dei piani di formazione predisposti, la formazione di risurse altamente gualificate, nonché 

il supporto alle attività istituzionali del M.E.F.. 

Relativamente all'obiettivo strategico assegnato alla Struttura, sono stati conclusi i percorsi 

formativi relativi alla seconda edizione dello speciale corso-concorso destinato agli aspiranti 

dirigenti ed espletate le prove scritte della terza edizione del corso-concorso per funzionari. Sono 

stati, altresì, realizzati, i previsti master e le iniziative d i alta formazione in materia giUridica, 

economica, aziendale e a supporto del progetto catasto. 

Accanto a tali linee di intervento, sono state altresì assicurate le attività correlate alle 

missioni istituzionali proprie del M.E.F., quali lo studio e il supporto organizzativo su tematiche in 

materia tributaria, economIca, giuridica e organizzativa e la promozione di progetti rivolti allo 

sviluppo e alla cooperazione con Organismi internazionali. 

Infine, la Struttura si è adoperata ad ottimizzare il rapporto con l'utenza mediante la 

diffusione della normativa, della prassi, della giurisprudenza e della dottrina in materia economica e 

finanziaria e attraverso appositi strumenti telematici che facilitino la ricerca dei dati. 
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2.7 CORPO Dl'LU\ GUARDIA DI FINANZA 

2.7.1 Missioni, programmi, priorità politiche ed obiettivi. 

RAFFORLAHt LA LonA ALL'EVASIONE E 

AlL'ELusroNE FISCALE, CON MISURE DJ 

CONTRASTO Al FENO"'lENI DEl PARADISI 

PREVE"lZIONF F FISCALI ED AGLI ARBITRAGGI FISCAU 

POllTICHF REPRESSIONE INTERNAZIONALI; MIGLlORARE IL LIVELLO PREVEN1H!::: I:: I{EPRIMERE 

ECONDMICO­ DELLE FRODl E DI TRASPARENZA F1SCAlE E DI SLAMBIO ;)1 L'[LUSIONE E l'EVAS10NF 
100% 

fiNANZIARIE E DELLE VIOLAZIONI INfORMALlONl, INCREMENTANDO LA FI5CAI. F [N l UHE LE LORO 

DI B!LANClO AGLI OB8UGHl COOPERAZIONE I\M",INISTRATIVA TRA MANIFESTAZIONI 

FISCALI STAT!; POTENZIARE L'ATTIVITA DJ 

R1SCOSS10NE; MANTENERf- UNA POLITICA 

RIGOROSA NEll 'AMBITO DELLE 

CONCESSIONI DI GIOCHI 

L'azione del Corpo della Guardia di Finanza, per l'anno 2011, ha riguardato nell'insieme 

il potenziamento della qualità degli interventi e l'azione d'inte/ligence per l'individuazione di 

obiettivi a più alto rìschio di evasione interna ed internazionale; il contrasto agli illeciti in 

materia di spesa pubblica, il mercato dei capitali e il mercato dei beni e servizI. 

L'obiettivo str"tegico connesso alla Direttiva Generale 2011 è stato conseguito 

attraverso un articolato programma ispettivo, strutturato su verifiche fiscali di carattere 

sostanziale, controlli strumentali ed altre tipologie di controllo. In particolare sono state 

eseguite 30.153 verifiche sostanziali, 80.214 altre tipologie di controlli, e 76Y.625 controlli 

strumentali, nonchè destinate 819.323 ore/persona alla tutela dei Monopoli Statali, giochi, e 

scommesse, che hanno consentito di assicurare un'efficace vigilanza nello specifico comparto. 
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